
Nella pagina a fronte e in questa alcuni disegni di Francis D.K.
Ching che nel 1979 schematizzava per temi le varianti dello 
spazio architettonico. La luce, le soluzioni di continuità tra gli 

ambienti, la posizione delle aperture che influenzano i percorsi, 
la variazione della quota di calpestio: queste varianti 

determinano una diversa percezione dello spazio e possono 
essere temi di analisi così come elementi di progetto. (immagini 
tratte da: Francis D.K. Ching, ARCHITECTURE: FORM,SPACE 

& ORDER, Van Nostrand Reinhold, USA, 1979) 
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La scheda propone una possibile esercitazione grafica finalizzata alla verifica della capacità di ideazione e prefigurazione degli 
oggetti nello spazio attraverso l’applicazione dei metodi di rappresentazione e delle tecniche grafiche. Si propone di individuare 
uno degli schemi presenti nella figura 1 considerandolo come sezione verticale o orizzontale di una possibile situazione spaziali. A 
partire dallo schema individuato si chiede di ipotizzarne uno sviluppo tridimensionale. Lo spazio pensato dovrà essere 
rappresentato attraverso schizzi a mano libera e/o con l’uso degli strumenti del disegno geometrico. L’esercizio dovrà essere 
sviluppato applicando i diversi metodi di rappresentazione (proiezioni ortogonali, assonometria, prospettiva). 

fig. 1 - Franco Purini, Classificazioni per sezioni di situazioni spaziali, 1966

Aggregazione delle unità elementari/relazione tra gli 
spazi/livelli/percorsi/aperture/luce/opere/supporti/rappresentazione


